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Il CMI per il terremoto in Abruzzo – XCIII  

 
 
La Germania contribuirà alla ricostruzione di Onna, il paese distrutto dal terremoto in provincia de L'Aquila: 
lo ha confermato oggi la Cancelliera tedesca durante un suo intervento al Bundestag sul prossimo G8 nel ca-
poluogo abruzzese. In particolare, il contributo tedesco sarà per la ricostruzione della chiesa parrocchiale, 
che è stata rasa al suolo dal sisma. Angela Merkel ha detto che la Germania ha un legame particolare con il 
paesino abruzzese, teatro di un eccidio da parte della Wehrmacht durante la seconda guerra mondiale. Il 15 
giugno scorso, il ministro dei Trasporti e dello Sviluppo urbano tedesco ha visitato Onna e ha annunciato che 
la Germania avrebbe contribuito alla ricostruzione della chiesa con una somma fra due e tre milioni di euro. 
 
Il "Comitato Emergenza Abruzzo Lussemburgo" ha raccolto € 200.000,00 dai connazionali in Lussemburgo 
per aiutare le popolazioni terremotate de L’Aquila. Tre progetti saranno finanziati con i fondi raccolti: 
l’acquisto e l’installazione di un sistema di caldaia a pannelli solari per una scuola a San Demetrio che sarà 
destinata ad accogliere gli studenti provenienti da diversi comuni limitrofi; la costruzione di un centro cultu-
rale e sportivo a Barisciano (Picenze); l’acquisto di un terreno per la ricostruzione di una scuola nel comune 
di Fontecchio. Non si ferma la solidarietà della comunità italiana del Granducato, per esempio oggi sarà or-
ganizzata una Festa Campestre dall’Associazione dei Lucani a Esch-sur-Alzette, e rimane aperto il conto cor-
rente dell’Associazione Abruzzesi nel Mondo di Dudelange (code IBAN: LU90 0030 7305 8010 0000 - code 
Bic BGLLLULL - Causale: "Victimes du tremblement de terre dans les Abruzzes").  
 

Non dà tregua lo sciame sismico a poche ore dall'apertura del G8. Questa notte si sono registrate tre nuove 
scosse di terremoto. Le prime due (alle 4.10 e alle 4.22) entrambe nel comprensorio aquilano ed entrambe di 
magnitudo 2.0. La terza alle 5.34, con epicentro nella Valle dell'Aterno a pochi chilometri dal capoluogo, con 
una magnitudo di 2.6. Magnitudo basse ma che continuano a tenere in apprensione gli uomini che hanno la 
responsabilità del vertice internazionale per il quale è pronto un trasferimento a Roma, con evacuazione dei 
Capi di Stato e di Governo, in caso di sisma di magnitudo superiore ai 4 gradi.  
 
 
 
 
 


